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«Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo» 

 

(Canto al Vangelo Lc 7,16) 
 

 

9 giugno 2013 

10ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 

 
Presentazione della liturgia della 

10ª Domenica del Tempo Ordinario 
 

Non c'è bisogno di versare lacrime per 
piangere. Il nostro cuore spesso si gonfia di 
dolore ed anche se il viso non è solcato da 
piccole gocce, la nostra anima piange. Quelle 
lacrime silenziose, invisibili non passano 
inosservate agli occhi di Dio. Il Signore non 
ha bisogno di tante parole, legge la nostra 
sofferenza dentro di noi e ci viene a 
consolare, aiutare, guarire, resuscitare. Si, 

resuscitare, quando la nostra vita va a rotoli, quando non sappiamo più dove sbattere la testa, quando abbiamo avuto un giornata 
pesante e non abbiamo sentito l'appoggio o l'aiuto di nessuno Egli ci dona la carica per andare avanti, per affrontare un nuovo giorno, per 
continuare a lottare nei valori e nei principi in cui si crede. Se è vero che non siamo onnipotenti e non possiamo risolvere tutti i problemi 
di questa terra o della nostra famiglia, è altrettanto vero che c’è qualcosa che possiamo invece sempre fare in ogni situazione, nei 
confronti di ogni persona: avvicinarci con compassione. Contrariamente a tutti gli altri miracoli, Luca ci dice che questa volta è proprio il 
Signore che prende l'iniziativa. Ferma la folla che sta avanzando lentamente e si rivolge alla mamma del ragazzino: "Non piangere!" . 
Quella donna non gli aveva rivolto neppure una parola, non ha nemmeno la forza per domandare qualcosa. Non fa certo caso a chi c'è 
intorno, ma è il giovane Rabbi che le si avvicina e le parla. Perché? In genere Gesù non si dimostra desideroso di compiere miracoli: le 
folle vorrebbero di continuo vedere nuovi prodigi, segni grandiosi, eventi incredibili, mentre lui preferisce evitare, non desidera farsi 
notare, non vuole gli applausi. Tante volte, nel racconto degli evangelisti, leggiamo che la folla lo cerca attratta dai miracoli e subito Gesù 
si allontana, si nasconde, quasi scappa di fronte a questo desiderio di straordinario che sembra insaziabile tra la gente. Perché allora, 
questa volta, si fa avanti, ferma il corteo funebre e si rivolge alla mamma del defunto? L'evangelista Luca lo spiega così: "Ebbe pietà di 
lei". Gesù sente una tale compassione per questa mamma in lacrime, che non riesce a resistere, non può fare a meno di intervenire. 
Dopo aver invitato la donna a non piangere più, si accosta ai portatori: "Avvicinatosi, toccò la bara; i portatori si fermarono, ed egli disse: 
Ragazzo, dico a te, àlzati! Il morto si alzò e si mise seduto, e cominciò a parlare. Il dolore di questa donna diventa suo, e sente il bisogno 
di confortarla in ogni modo. Probabilmente non vivremo mai l'emozione di veder risuscitare qualcuno: i funerali a cui partecipiamo 
terminano sempre al cimitero. Ma dopo Gesù sappiamo che quella non è la fine della nostra storia. Sappiamo che il Signore Gesù, ha 
dimostrato il suo potere nel ridare la vita al ragazzino di Nain, ed ha il potere ancora più straordinario di donare la Vita Eterna. Questa 
certezza è alla base della nostra fede. Ma non basta: dall'incontro del Rabbi con la vedova di Nain, possiamo imparare qualcosa da 
mettere in atto nella vita di tutti i giorni. Di fronte al dolore di quella madre, Gesù non è scappato, non si è girato dall'altra parte, non ha 
fatto finta di niente. È un bell'invito per noi, mi sembra: a non allontanarci da chi è triste, a non far finta di non vedere il compagno che è 
rimasto in disparte, a non voltare le spalle a chi si sente solo...  
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

16 giugno 
11ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal secondo libro di 
Samuele 12,7-10.13 

Dal Salmo  
31 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Galati  2,16.19-21 

Dal Vangelo di Luca 
7,36-8,3 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

Credere non è altro che, 

nell’oscurità del mondo, 

toccare la mano di Dio 

e così, nel silenzio, 

ascoltare la Parola, 

vedere l’Amore.  
 

Benedetto XVI  

Discorso 23 febbraio 2013 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7,11-17) Ragazzo, dico a te, alzati! 
 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui 
camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino 
alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico 
figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con 
lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e 
le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i 
portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il 
morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua 
madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: 
«Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo 
popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in 
tutta la regione circostante. 



� EVENTI DAL 9 AL 16 GIUGNO 2013 

Domenica 9 giugno – 10ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con il  battesimo dei figli 
della signora brasiliana che vive in parrocchia 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Domenico Amico e Domenica Carella 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti 
Giuseppina e Alfonso Campani e con il battesimo di Nicolas 
Prinz 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
 

� Ore 20.45 a Marmirolo come serata in preparazione alla 
sagra di san Luigi, i giovani della Pieve di Scandiano 
presentano il Musical I DIECI COMANDAMENTI (ingresso libero) 

Lunedì 10 giugno 

� Ore 21.00 a Castellazzo consiglio pastorale parrocchiale in 
preparazione alla sagra di agosto aperto a chiunque sia 
interessato 

Martedì 11 giugno – San Barnaba 

� Ore 21.00 a Masone Liturgia della Parola e Comunione (non 
c’è la S.Messa) 

� Ore 21 a Luzzara don Emanuele celebra la S.Messa nel 
cortile di casa dei suoi, in via Tomba, come ogni anno, in 
occasione del For Africa. Se qualcuno è libero, si senta 
invitato! 

� Ore 21.00 a Gavasseto si riunisce la commissione caritas, 
aperta a chiunque desideri partecipare 

 
 Mercoledì 12 giugno  

� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa e a seguire 
recita del S.Rosario 

Giovedì 13 giugno – S.Antonio di Padova 

� Ore 21.00 a Reggio nella chiesa di San 
Girolamo S. Messa missionaria 
presieduta da don Paolo Cugini, 
sacerdote Fidei Donum rientrato 
definitivamente dal Brasile 

Venerdì 14 giugno  

� Ore 18.00 a Sabbione dalle suore 
S.Messa  

Sabato 15 giugno  

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella nella struttura 

La Manta S.Messa festiva  

Domenica 16 giugno – 11ª del tempo 
Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 

Lodi) con ricordo dei defunti della 
famiglia Vecchi 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• COMMISSIONE CARITAS. Martedì 11 Giugno alle ore 21 ci troveremo per fare il punto delle diverse 
situazioni che stiamo seguendo e per decidere in merito ad alcune richieste di ospitalità. Chiediamo a tutte 
le comunità di essere presenti con qualche rappresentante, ed eventualmente segnalare situazioni di 
difficoltà di cui si è a conoscenza 

• URGENTE – NUMERO COPIE DEL BOLLETTINO U.P. Questo bollettino o notiziario settimanale è ormai 
giunto al 206° numero e come sapete è impaginato e stampato in un’unica versione per tutte le sei 
parrocchie dell’Unità Pastorale. Chiediamo urgentemente che un responsabile per parrocchia comunichi 
(all’indirizzo di posta elettronica notizie@upmadonnadellaneve.it o a Matteo Catellani di Castellazzo 339 
3777487) se il numero dei bollettini che viene consegnato nella propria parrocchia è sufficiente, 
insufficiente o eccessivo rispetto alle esigenze di ogni singola comunità. 

 
L’Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare propone un 

pellegrinaggio a piedi sul nostro Appennino nei giorni sabato 22 e 

domenica 23 giugno per vivere, all’interno dell’Anno della Fede, 

un’esperienza di comunione e amicizia tra famiglie e invocare i doni della grazia di Dio per tutte le famiglie della 

diocesi, in particolare per coloro che si trovano in situazione di difficoltà (di vario genere). Il cammino sarà quindi 

caratterizzato da momenti di preghiera e dalla fraternità reciproca (accoglienza, conoscenza di nuove persone, 

capacità di adattamento, ringraziamento per la condivisione del cammino). Quota di partecipazione € 25,00 per gli 

adulti, ad offerta libera per i bambini. Per ulteriori informazioni sull’iniziativa, per scaricare e compilare il modulo 

di iscrizione e per il dettaglio del percorso vi rimandiamo (per problemi di spazio) alla pagina principale del sito 

internet della nostra Unità Pastorale www.upmadonnadellaneve.it 
 
 

CAMPAGNA “UNO DI NOI”. Chiediamo all’Europa di fermare gli esperimenti che  
eliminano gli embrioni umani. Sostieni anche tu come cittadino europeo il diritto alla vita  
fin dal suo inizio. Firma sul modulo cartaceo oppure aderisci on line sul sito:  
www.firmaunodinoi.it Perché l'embrione umano è già uno di noi. Si può ancora firmare! 

 



 
 

 
 

Finalmente le vacanze!!!  
Non dimentichiamo di essere testimoni dell'Amore di Dio... 
 

SAREMO TESTIMONI OVUNQUE ANDREMO 
 

Finalmente la scuola è finita! Adesso avremo più tempo per noi, per i nostri amici, per la nostra famiglia... Non 
dimentichiamo però di portare a tutti l'insegnamento di Gesù e promettiamogli che anche durante le vacanze 
penseremo a Lui in diversi modi: 

� Saremo fedeli al colloquio con Dio al mattino e alla sera di ogni giorno. 

AL MATTINO 
Caro Signore Gesù, io avrò questo giorno solo oggi.  
Prima che sia finito,  
aiutami a fare tutto il bene che posso,  
perché oggi non sia un giorno sprecato. Amen! 

 ALLA SERA 
Mio Signore, voglio ringraziarti per tutte le 
cose buone e belle che sono nel mondo.  
Ti chiedo di proteggere  
la mia famiglia e gli amici. Amen! 

� Saremo fedeli alla Messa domenicale e festiva. 

� Saremo così testimone di Gesù, e vivremo nella gioia. 
 

LA RICETTA DELLA SANTITÀ (di San Giovanni Bosco): 

ALLEGRIA:  
“Cio’ che ti turba e ti 
toglie la pace non piace al 
Signore, caccialo via”. 

DOVERI DI STUDIO E DI PREGHIERA: 
“Attenzione a scuola, impegno nello studio, 
pregare volentieri quando sei invitato a 
farlo”. 

FARE DEL BENE AGLI ALTRI:  
“Aiuta i tuoi compagni quando ne hanno 
bisogno, anche se ti costa un po’ di 
disturbo e fatica”. 

 

IN SAGRA E IN FAMIGLIA...  di Don Emanuele 

Qualcuno si starà fiaccando per questi interventi sulle sagre...Allora, senza togliere il disturbo, vorrei riportare il 
discorso anche nell'ambito familiare. Sì, perché il rischio, anzi la realtà dello spreco è presente ovunque e la 
"CULTURA DELLO SCARTO", come l'ha definita in settimana Papa Francesco, è una cultura di peccato 
irresponsabile/responsabile: irresponsabile perché non agisce con senso di responsabilità, né sociale né 
ambientale, responsabile perché di fatto produce squilibri, iniquità, furti nei confronti degli affamati del mondo, 
che sono centinaia di milioni, i quali -ha sottolineato il Papa- "non fanno notizia, mentre se si rompe un 
computer è una tragedia"... 
Durante l'incontro dei 1000 Sindaci europei a Padova (20 maggio scorso), è emerso che nel nostro continente si 
buttano dai 180 ai 190 kg di cibo ogni anno a testa (tra ristoranti, supermercati, scuole, caserme, mense, feste, 
viaggi, consumi domestici ecc). Appunto il 42% dei 180-190 kg di spreco, avviene tra le mura di casa, mentre in 
Italia, secondo il Ministro Zanonato, il 6% delle famiglie fatica a mettere insieme pranzo e cena. 
Il Prof Segrè nel suo ultimo libro "VIVERE A SPRECO ZERO" afferma che la lotta allo spreco inizia in frigorifero. 
Per arrivare ad acquisti intelligenti e responsabili, occorre compilare la lista della spesa prima di uscire di casa, 
guardando quello che c'è in frigo, perchè lì c'è roba che rischia di scadere o di marcire. "Compra ciò che ti serve, 
consuma ciò che hai"...Cfr Facebook Azzeralospreco Andrea Segrè...E coinvolgi i tuoi figli! 
  

                                                                                                                                            

 Dal 4 al 7 luglio a Salsomaggiore Terme (PR) il Centro Sportivo Italiano organizza il Master 

Associativo azionale sul tema Appesi a un filo, Sport e Fede.  

Il Master vuole riprendere la tradizione degli incontri estivi residenziali di alto livello dedicati 

alle diverse figure associative ed educative appassionate di sport. Esso intende proporre una esperienza 

formativa unica pensata per sperimentare in maniera trasversale un cammino di riscoperta dell'appartenenza 

associativa. Questa prima edizione del Master 2013 è dedicata al rapporto inevitabile ma mai scontato tra 

Sport e Fede.  Dirigenti, allenatori, arbitri e giudici, educatori saranno, tutti insieme, coinvolti in un nuovo 

modello formativo, attraverso un percorso laboratoriale fortemente esperienziale sviluppato in tre tappe: 

culturale, polisportivo e comunicativo. Il percorso si concluderà in un ideale crescendo con un pellegrinaggio 

lungo le magnifiche colline intorno a Salsomaggiore. Iscrizioni e informazioni: http://www.formazionecsi.it 

 



 

 


